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PER ASPERA: la materia archetipica di Davide Peretti Poggi dialoga con il Barocco di Palazzo Pepoli Campogrande
Inaugurerà giovedì 29 ottobre 2026 alle ore 18:30, nelle sale affrescate di Campogrande Concept all’interno dello storico Palazzo Pepoli Campogrande a Bologna, la mostra personale di Davide Peretti Poggi dal titolo PER ASPERA. L'esposizione, curata con la preziosa collaborazione di Daniela Campogrande, rimarrà aperta al pubblico fino al 19 novembre 2026.
Il progetto espositivo si configura come un sofisticato corto circuito visivo e temporale: l'universo segnico dell'artista bolognese incontra la magniloquenza barocca delle sale affrescate e dalla magnificenza della sala degli specchi. Il titolo della mostra, evocando la prima parte della celebre locuzione latina “per aspera ad astra”, esplicita la natura stessa della ricerca di Peretti Poggi: un cammino artistico ed esistenziale che attraversa la fatica della materia, l’asprezza del frammento e la densità della stratificazione per giungere a una luminosa sintesi formale.
┌────────────────────────────────────────────────────────┐
│               INFO & DETTAGLI MOSTRA                   │
├───────────────────────────┬────────────────────────────┤
│ Titolo                    │ PER ASPERA                 │
├───────────────────────────┼────────────────────────────┤
│ Artista                   │ Davide Peretti Poggi       │
├───────────────────────────┼────────────────────────────┤
│ Collaborazione curatoriale│ Daniela Campogrande        │
├───────────────────────────┼────────────────────────────┤
│ Sede                      │ Campogrande Concept        │
│                           │ Palazzo Pepoli Campogrande │
├───────────────────────────┼────────────────────────────┤
│ Indirizzo                 │ Via Castiglione 7, Scala C │
│                           │ 40124 Bologna              │
├───────────────────────────┼────────────────────────────┤
│ Opening                   │ Giovedì 29 ottobre, 18:30  │
├───────────────────────────┼────────────────────────────┤
│ Periodo espositivo        │ 29 ottobre – 19 novembre   │
├───────────────────────────┼────────────────────────────┤
│ Orari                     │ Mar - Ven: 15:00 - 19:00   │
│                           │ Lunedì: chiuso             │
├───────────────────────────┼────────────────────────────┤
│ Accesso                   │ Entrata Libera             │
│                           │ Fine settimana:            │
│                           │ solo su prenotazione       │
├───────────────────────────┼────────────────────────────┤
│ Contatti per il Weekend   │ Mob. +39 335 7681559       │
└───────────────────────────┴────────────────────────────┘




Un dialogo tra pelle pittorica e affresco storicizzato
In questa cornice d'eccezione, le opere di Peretti Poggi — caratterizzate da una complessa tessitura di acrilici, carte di riso, sedimentazioni materiche, sculture e disegni — instaurano un inedito parallelismo con il concetto stesso di affresco e restauro. 
L'artista, forte di un solido background nel recupero di tavole e tele antiche, lavora sulla superficie pittorica come se fosse un palinsesto archeologico. I volti delle sue "Identità Sospese" e i corpi dei suoi "Affioramenti" non sono dipinti sopra la tela, ma sembrano emergere da essa, lottando contro l'oblio del tempo proprio come frammenti di un passato che riaffiora sulle pareti storiche del Palazzo, dove in anteprima saranno esposte “presenze” riservate ed intriganti. 
La scommessa di PER ASPERA risiede proprio nella coesistenza di queste due tensioni: la classicità solenne dello spazio barocco e la modernità inquieta, ma rigorosamente plastica, della figurazione di Peretti Poggi. Accanto ai lavori bidimensionali, la selezione includerà sculture dove la materia tridimensionale ripropone la medesima, vibrante fragilità del segno grafico.
Cenni biografici dell'artista
Davide Peretti Poggi (Bologna, 1967) discende da una storica famiglia d'arte bolognese, figlio di Wolfango e legato alla linea dinastica dei Pozzati. Diplomato in restauro a Firenze e formatosi alla scuola di nudo dell'Accademia di Belle Arti di Bologna, ha unito per anni l'attività creativa alla docenza di discipline pittoriche. Ha esposto in rilevanti spazi istituzionali e gallerie private, ed è presente in collezioni di prestigio come la Fondazione Carisbo.
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